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Vicario -Generale di Porto e Santa Rufina

medeslmo delegata, che ne lasciò regolare
ricevuta.;

7. che quanto ai due orti, di cui si dic~
aver il Laofranchi parlato, oltrechè !\O~ ~l
spiega l'ìntereese eh egli semphc~ aml~lIDl'
stratore, ha voluto prendere nel rlve.ndlcare
a parole la proprietll della par~ocohla, 4!
Fiumicino sta in fatto che negli otto mesI
della sua ~mmlnistrllzione non solo fu eso­
nerato dal,pagament()di. tutte le tasse gra·
vanti le rendite parrocchìall. ma si tollerò
che affi ttasse e nscuotessa per uu 8:nno I~­
toro anticipato l'affitto di uno degli orti j
ma non si potè tollerare che facess~ altret­
tanto dell'altro, annesso al" palaz .o Vesco:
vile di Porto, shl. per essere q~esto, di
esclusiva proprietll della men~a .Veacovile,
sia perohè era un dovere Impedire che I

gente estranea entrasse nelle appartenenze
dell'E,mo Vescovo j .. .'

8.0 che l'incarico dato al Lanfranòhi .dl
predicare in Orbetello un corso, di eserCizi
nella Quaresim~ 1890, e u~ ~10, fatto e­
sclusìvo, a cui l E.mo Oreglla rimase afflLllo
estraneo, e sono certo ohe in mio confronto
il LanfranchL non avrebbe plliuto, ,asserire
(se lo asseri) che io mi servii di lUI p.~r una
testa di ferro onde danneggiare l'A,malfi­
tano, che allora non conoscevo nemmeno
~i nome.

Tutto ciò mi sia permesso di riferire per
debito di loalta e di cosolenza. E ringra­
ziando delie cortese ospital,itll, che vorrà
accordare alla presente dIchiaraZIOne mi
abbia per suo

giunssro in un prato, ricco d'erba freschis­
sima e di mille fioretti.

- Non fa per· comllndarvi, miei signori,
sorBe a dire Antonio l ma mi sembra' ohe
questo sarebbe un bel luogtl per fare UI1
po' di merenda.

I cavalieri trovarono che il giovane non
avea torto l e volentieri scesero da cavallo
e più volentieri ancora diedero tIi morso a
un pollo arrosto che uno dei valletti por·
tava nel carniere, inaftlandolo con Una bot·
tiglia eccellente di Val de pBnas. Anche I
valletti e la guida ebbero la loro parte
nella refezione, oon grande.conforto di An­
tonio, che avea una fame' da lupO'. '

Quandoripigliarono la via, il BaIe volgeva
gia al tramonto. Il Medina, vedendo ap­
prossimarsi la sera, cominciò a dire ch'era
stata ben grande la loro pazzia nel ca'~I. >

care ~na giornata intera senza saper dov~

sarebbero andati a Jlnire, Oramai gli pa.
revache il miglior partito sarebb~ Uato
quello di tornarsene a casa. Ma-Se ci l'o.
levano tante ore di viaggio pe.' Il dtornoj,
come per l'andata. l'affare diveniva di un"
noia e di una seCCatura micidiale.

"'"' Hagazzò, disse al10rall duoa ad An.
tonio, guarda bene di non mentira, a rlimml
a qli~le distanza siamo da ,t;os :aastos,

(ConUnl44.1

Nuove dichiarazioni
SULLA: QUESTIONE ROMANA

Un avvooatocattolicodi Lopdrll, il slgn~r
O' Clery In un' operetta" ora mandat~ ID
luce col titolo The makmu, 0/ Italy, ,SI oc­
cupa delle origi!!i ~ell' !tall,l!" una.. .El unll,
fiera e stringentlsslma reqUlslt,orla contr~ la
politica di violenza e ~h astuzlB, con,C1!l si
formò l'Italia rivoluZIOnaria. Egli d~chla1'8
'di non essere animat~ da nessunsentlm~nto
ostile alI' Balia, ma rimprovera alla r.lvo­
luzipne di avere misconosciuto la furza ID­
comparab:le, che eta nel qattohClsmo e Il
Papato e di aver fatto I unltll, non col
Papato' ma contro H. Papato. c Nessuno,
cosi I·Ò.Ulery, pensa ,arlstabi~lre,l' Italia
prima del 1856, ma ~l SOllo milioni d~ pel'­
sane in Italia B ali estero, le quali nen
desiderano, nè, credono possibile II pr,ose­
guimento dell' attuale regime.La QuestIOne
ltomana esiste e non può eS,sere Iguorata.
Presto o tardi dovrll essererIsolta. Bisogna
che l'Indipendenza e la ~ibertll della S.
Sede sieno pienamente assicurate. e percIò
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Il processo Amalfitano

nuarono a can:minare. Antonio, furbo ma·
tricolato, essendosi acoorto d: lIyer a fare
con buona geute, aVila formato il pensiero
di éclluurli per un lungo oummjuo circ.(j0
lare fino ad ,Al'lInjuez, .Bisogpava passare
di filLnco al ollstello di San J uan, girarlo
iuteramentEl a una distanza talEl che i ca­
valieri non poteBBero aocorgersene, e poi
condurli sulle rive del Tago pres.o alla

'villa reale,.Antonio faceva la sua convero

sione a destra, propriosulpunto d! passare
dietro al castello,. ohe uua doppia, fila di
colline toglieva alla vista. Era. un'impresa
arrIBchil1ta j ma ormai il bailo era comin­
ciato e conveniva uallare.

La strada era perfettamante deserta, ossia,
per meglio dire, non v' av.ea strada alcuna,
ma si andava avanti in mezzo ai cespugli,
a poggi, a vallate. l due gentiluomini co.
minciavano a perdere la pazienza.

..... Non si arriva più dunque t domandò
il marchese al contadino.

.... Mio sillolore; devo domandarvi COul'
patimento. Mi pare di avere sbagliato stra"
da. Ma oramai ci rimetteremo presto per
la via buona.

-' Ah, malandrluo I fece l'Abrantes. Se
sbagli (ID' altra volla li fraoasso le ossa.

.... Vedrete che eramai andremo bene.
,m camminarono per ,un'altra ora, qualldo

Ecco un'altra lettera che, unitamente a
quella dell'avv. Aicardi, distrugge le depò­
~lzioÌli contro ìlOard. Oreglia, depoelsicnl
cno ,sole fornivano pretesto ai 1arnetica·
menti dei fogli hberah:

llùmo Signor Direttore,
Per tagliar corto al non benevoli e (peg­

gio) non giusti apprezzamenti ohe si lanno
da .una parte del pubblico sui fatti riferiti
ElSUI' gìudizii proferiti da D. IsaccoLan­
Iranchì di Abramo il 9 corro avanti al
1'rlliunaJe di Roma nella causa Amalfitano
sento Il dovere imprescindibile di dichia·
rare: '

1,0 che l'E.mo Oregllaè stato estraneo
a tu'tto ciò di cui Il Lanfranchl ha creduto
dolei'si ;

2.0 ohe io soitanto mi assunsi la re­
sponsabllitll di ammettere come ammi­
liistratore e per semplici accordi verbali
il Lanfranchl nella Parrocohla di Flulhi~

oioo; - \
3.0 chElegli. spontantamente, dopo otto

mesi di esperimento . non rlusolto,rmunciò
all'mcarico proVVIsorio con lettera 26 giu­
gno 1890, e parti, accethta la rinuncia,
portal1do, via le chl.avi. dell'abitazione- pa·
rocchlale; senza averne alcun diretto, e rl-,
cusando restituirle alle ripetute riohieste
per il bisogno che SI aveva di far uso dei
llbri ,parrocchiali ;

4.0 che quantò fece il cav. Alcardi per
enirare nella casa parrocchiale, lo fece di
miO or,dine, e prevla notizia data alla su­
periore autorità competente;

6.ochè nei febbraio )890 fu a, mia ri·
chiesta dal Vicariato di ltoma minacciata
al Lantranchi ·la Bospènsione a divinis per
indurlo a ritirare gli oggetti di sua pro­
pl'letà, che ·Iosisteva a voler rltensre nell'a­
bitaZIOne parrocchiale, doveurgeva insediare
il nuuvo Iltolllro;

6.0 ohe finalmente il Lanfranohi ritiro
tutti gli oggetti di sua pertinenza, nElS~

suno escluso; li mezzo di persona da lui

, Noi soartlamo tutti I mezzi legali, per­
ohè essi sono In negazione atessa del nostro
dìritto.; respingiamo il suflragio detto uui­
'versale. perchè non intendiamo dividere la
nostra sovranità individualee renderei com­
plloi dei' delitti commessi da pretesi man­
datari.

n)ranol anarchici o qualunque altro par·
tito pohtìeo, conservatore o moderato, che
oomOlltta. ogni libertà,. o voglia concederla
a. dose, la soissione è completa.

Noì vogliamo eesere padroni di noi stessi
e ohlunque tra noi avesse la velleità di di­
,velltare cap.0l' sarebbe un traditore della
nostra causa

B,À,KOUNIN1!1 E IL OREDO
degli anarchici

troppo io ho oramai perduto ogni speranza
dl,rilrovare la mia Giulia di Lulta'l1a 1

- E pel'chèl'
- Sarà più facile che troviamo il vino

dei ,secoli moreschil
.. Tù sei matto l lo temo cli~ sciupiamo

il nostro tempo.
Eppure il· Velasquez mi ha narrato che

la rovill,a d~l1avòlta dev'essera antichissi­
ma, e che Il impOSSibile eoser essa crollata
giu~to al momento· iII cui le cantine erll,no
vuote.

- SI; ma, mi pare che il tuo signor co·
gnato abbia detto che ci vorranno tre
giorni per isgombrare l'ingresso; Tre
giorni,...

- Baie I vedrai ohe quando ci sono io.
spiccieremo la cosa in· breve, Questa sera
io voglio essere ancora a San Juan.

11 duca intanto, vedendo ohe la loro
guida faceva una voltata a destra, proprio
ad angolo retto, interruppe il dialogo per
griùargli l

- Ehi, galantuomo,dovenecouduci l
__ Eccellenza, rispose Antonio con un'a~

rla tutta cumpuntal si farebbe più presto
andando dritti, ma qui plù avanti o' è un
bosco, dovo sono frequenti i vagabondi e si
può pigliars! qualche colpo d'archibugio,
senza sapere a chi dir grazie,

,U duoa nOli ebbe lIulla Il ridire Il COliti·

vasi da parecchi giorni in Roma, ha confe­
rilo col Oardlnale Segretario di Stato e
con altri cardinali intorno alla vecchia qui­
etione del battesimo dei figli nati da ma­
trimoni misti. '

Quantunque il Governo abbia rimesso
assai delle precedenti esigenze e siasi por­
tato su un terreno trattabile l conciliabile,
tuttavia sonovi ancora parecchie modalità
da stabilire. Per oondiscendenza del Go­
verno im~erillle, la questione non sarll
trattll.tatra le due, diplomazie, ma verrll,
risolta tra l'ambasci\ltore Revertera eir
OardinaleRampollàcon.ìntervento di Mons.
'Vaszari., '

L'ambasciatore, nelsno recente viaggio
'a Vienns, ha ricévuto io proposito le piÙ
estese" istruzioni per 'ooudurre IO porto que-
sta lunghies: ma verteusa. , ' . ,

Queste sono te voci che corrono; non
posso però garantire l' esattezza di tutti i
particolari.

Poiché non si fIÌ che parlare di anarchia
e di anarchici in questi giorni, non è fuori
proposito levare' dlllle opere del famoso so­
cialista russo Bakouuìné il programma, la
profeeai6nè di fedli degli anarohlci, Eccola:

~narchici, cioè uowini .senza capi, noi
combattiamo tutti coloro che si sono impa­
droniti d'un potere qualeiasi, o vogliono
impadfonlrsi.

Nostro nemico è il proprietario, che
tiene la terra e fa lavorare Il contadino a
suo esclusivo profitto; nostroneìnico è il
:padronec,h~ posaiede le pfficine é le riem­
pie di servi slliariati; nostro nemico. è lo
l:ltato, monarc!lIco, oligarcbico, democratico
op~rai(),Col· suoI' funZIonari e Il . suo stato
magglore di ufficiali, dl magistrati, di po­
liziotti;

Nostro nemico è ogni astrazione deli'Au­
torall, si chiami Diavolo o Dio, In nomedi
cui i preti han'no per talltO ,temlio gov~r­
nllto le buone animè.,Nostra nemICa è la
legge, sempre fatta dal forte per opprimere
il aebolee per la giustificaziolle e la con­

. sacrazione del dehtto. .
Ma se il proprietario, il padrone, i capi

dello Stato, I preti, la legge sono· i nostri
nemiCI, anche nOI siamo I nemioi 101'0 e
contro loro ci leviamo.

Non vogliamo riconquistare la terra e
l'officina; vogliamo .abolire lo Stato .80ttO
qualunque nowè si nasconda, e riprendere
la nosll'a hbertàcontro il' pr',te Il la legge.

Nelia misura delle nostre forze noi la.
variamo alla' distrUZione di tutte le istitu­
Zioni ufficiali, e 01 ùi~hiarlamo sulidali di
ogni uomo, gruppo o società, che' neghi la
legge CllU un atto rivoluzionario.
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- Ecco" Eilcellenza: se avessimo potuto
attraversare 'il bosco,. a quesL' ora "saremmo
arrivati l ma cosi cl' vuole il suo tempo. '

ProseguirQno, tr~nquìllamente per un' al­
tra ora, parlando del. più e del meno, qtian­
do videro da lontano ulla' ,torre.

- Forse è quello il torrione .;lei Bastosl
-- Qhibò,rispose Anion,io; è Il torrejon

déi convento delle carmelitane. 00111 dentro,
dicesi che, fu rinohiusa una dam3, famosa
per la sua bella, della quale eraBi innamo­
rato un brigante.

- Egli intenderà parlare, disse l'Abran"
tes al' compagno, della vecchia duchessa di
Vega, di cui s'innamorò il sultano di Bar~

beria, che ne vide'Il ritratto e che fece
tante pazzie per averla,

.... Sicertamentejsoggiunse il Medina.
SI tede che la tradizione di quel fatto è
ancora viva in queste campagne. E se ora
vi fOS,se là dentro, la tua bell,a contessa l

..., Xu vuoi III berta, caro duca. Oh, pur

Scrivono' da Roma al Cii(adinò di Ere­
soia: '

Monsignor 'Vaezari, Arcivescovadi Stri­
gonia e pI'imate d' Un~heriaj il quale tra-

MONS. VASZARI, A ROMA

Il Cattolieismo
E LA ~UEsrrlONE SOOIALE

Sotto' il tilolò: Il cattoliciamo e 'la
gmstiune aoclale in Neel'lalldia, ìf Timea
~Cl'lvequeste ,pl'eClsep~l'ole:

.l:llt'Qi'llziò 'RUlllbòlQ,aDlbaschitoredi
S. M•.Ia ~c8inÌl c1'lngnì1terril presso la;
UortearOlanuu, trattando nel suo ultimo
rapporto ,deUuquestione socillie in Neer­
lanoiu{ per rispetto al 'tentri iDdi1~triali
di 'l'ilìilrge.:~1 . Maest'richt, constata che
qnesta questioùe rtveste .Iu queste località
un curaltel'e1!al'ticUlUl'mento speciale, por
la clrcostlluzlIchequelle popolllzioni sono
lutte cattoliche.

«Lìl.prosperità generale e lo spirito di
ordine,.one anima gli operai di 'l'iburg,
sono attribuili in graa parte all'influenza.
salut~redal Ulero: ,e . ~uestoè, provalo
~al f~tto che recentemente, quando la
mdustria locale langulVll' per causa della
concorrenza belga, io che naturalmente
tece diminuire t salari, non si lÌ scorta
negli operai nessuna intenzione di ricor~
l'ere:Il!IOsciopero per migliorare la loro
condiZIOne.

«Be si tiene conto dell'ammirabile or.
gaOlzzationea dello zelo ardente dei cat­
tolici ~i' questo paese, scrive. testualmente
SiI' RUlllbold, slà obbligati di riconoscere
che leclassllUferlOl'l neel'landesi, attaccate
III catlohclsmo, non sono cosl accesSI bi! i
cOlU~iloro Iratelli protestauti alle dottrine
~ovversive, che sono sparse con tanloac·
canimentofrale clussi operaie di tutto il
paese. ,.

Non ripeteremo ciò che sempre·abbiamo
detto intorno aU'lllllllenso bene che i1cat~

toliciSlnoe il ',OIero .cattolico re,cano agli
operai, quindi all'ordioe ,morale e alla pro~
sperilà lÌJateriale dell'umano e del CIvile
conoorzio.,

Dedichiamo queste osservazioni di un
diploula~iCo llnglicauo'a quei colali 6ì in
ltlllia come fuori al essa, i quali credono
di SCIOgliere taquestlOne operaia e la
questione sociale senza l'aioto della Ohiesa
e senza: l'inìerveulo del OleroI
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COB81SPONDENZA DELtA. PROVlN,}IA

Illeglo, 20 aprilei 1892,
All' ouor. Sindaco di 'folmezzo

Lettera· aperta,
Onoro SiIìdaco I Abbiam potuto prendere Dotizia

della Nota 1 aprile 92 N. 524dellaS. V.aIVI­
eeaìndaco lii qui; la quale I; del seguonte te~òre:

11 [n seguito alla lettera 15 marzo u, s. della
"S. V. ho drdiDatoindaglDi per conOSCere qllali
11 ra.ppol'tLpot~ssero ausals~ere· fra la il'aziune d'li­
"legioeiluella di 'l'ulm~zzoreiatlvam"Dte all'uso
" t.lto da que8t'ultIma .d~ll~ l'liuti di.Oormons,
II quando nll giunsu dal n,Prefetto dolla Provin­
" eia un l'icOrsu. nolla idelltioa torma prodottdùa
" alcuui abilaUti d' lilegio.

'" Oiò stante DeaSUUa iniziativa lo posso pieu.
" dere in ordme alia auindicala ,!lutauelia il, V.
11 dov~ndo lasciare ltl decisiune al' ll. Prefuttoe
1/ solo loanif.SLu li .mlo dulure nell'àver' appl'eso
«come j)jtborioai abitanli di codesta fraZIOne si
«lascillo tra~cinare,da .chi non ne ha interesse,
« ad altritl che uou POSSODO essere I~COlldi .di u­
11 tilltà pel' alcuno:

Su questa Nota ai labot'iosi abUantì iii
quesla /i'a~iotla siauo pJrlllesSe, OllordllDdaco,'
alcune oaserVa.lOlll, .,

Ha or.lilllltO illduuini per conosce,'e quali rap­
purll su.slstauoJra la fraziune d',llleglu ,e.ilDella
dI 'l'olluezzo rela~i,vamente allefuull 01 Oùrmuns 1

- Ma, lUu' 'la S, V. Igitor.re'çhequaUe fÙDt!
si trovallO sDl lenitorio·. patl'lluouiale'dIIllo~io,
intestatu al Comuue per I" ft'a"ione d' ItteillO ~
Può igllorarechollollÌlulOso couvel:1I020 iuglio70,
clle SI truvll, Illududi ell'ullll!.' semprelO vanraggiu
del cal/uluogo edIn daDDodellefrazluni, I; pure
esplwitameute dichiarato Dell'art. VII cile a uia­
SCUD gruppoapllarterrà uaclllalvamoilto la·pro;.
prreLÙ ed Il gudllnelito dei bOUlluudi ad O!lnuuo
appaIleueDLi 1.;'uu igmil'lll'e c;le a Ililmiul dell'art.
lV di qnel COllVegUO te.sP~sri' obbligULOf18 pel' quel
'territllrlU," cio~ le Imposte' e 'la lUauolenzloue della
stradalvi esistellle, Del bllaDcl auuDali DOU SI
sopportano.da'foilllez.o, ma da 111el\'iO 'I Può
IgJJurlire clie yi esis~e·· iJJ lIlunwipio allche ulla
lllviHione di quel ttrntuno lia i compru~rletal'li
d' ìliell'lo j. di.mloJJs .d"bilameoLe d'lwsrala, ap­
provala,.ed aDcLLe lautalllonte.pagat!iJ quantDnque
da' a/IDI la al lasci iu .!l'Il\",U.. per .UDU scupo

.sottiuteso, che iII oggi ""Salheue .1 appal.sal
Ollor. SiDdaco I lu presenza di questi l'alti pie.

nameute oU'OI1\, l' lDllaglDo uUliaterale ordiuala
dalla il; Y. a qualche cumplice d.Jle reclumate
dehbula.iuDI dalcollsigllU cOlUun~le nOD avrebbe
l'otntu ess~r altl'o, come ill talltl aMi c""i, che
un bal'cam6Dare affino di approdare ad uu' ora­
zioue pro' dome Bila, ad uua reiazlODe ad l'SUni
a'fJ?!!mi, ad un.pa~aaportu per 1',abusIvo,operato
mun1oipal•. .L'iDdagiUe unwa ill argUDl~ntu, clie
oggI e Ildma d oggi occorreva Ja.,e, eraqDeHII
lIeH' art. lUo delial:legge (JuiliuDale'~ l'l'uviucllìle.
Le. &tr~, se vi aalil blsugnu, IlUD si posauDo Istl'
tuire da ulla 'ula delte iral,lolu. in cunUltto Il' 111'
teressi, ma da tUlle dùe.' '

Ed ora veùi"mo agli altr.t'i acceDnati dalla
NOIa della S. V- Ulii.llo ~, uuor.illnd'lcl',11 Pl'll­
vocatol'e I ..lu mezzo s'eculu di amillilllsLraZIOUti di
qUe~tu cumuue sutlula dUIUUlil.iuue lIustrmca, oòr
flSpetlivi' patrllllOuil e l'additipalOmuui.h lf.luaa­

.,1Ileute, dseqall alle sIUtiule ·tra.lOm.e ~Oll, .tre,u.a,
cuuBlgllerltm dlosse sLaUilmellte nparLltl'a' cU'

"atuùladel rlapetLlvi,ùlnLlled,IDtereSJI,1l01l s' ha,
esempiu di al'lIti. Dal lilUo ad oggi 'l1lvecu es~l

pullulaDu ad ugui plll sva"lnlo.,JllpeLlamu:. ci)i
'ne e, UUOI" ;,;iuaacu, .11 pruvòcatuie l'' ,

Nuu Barebbe furse lilJl'Il.ioue di 1'0Imezilu, Che
in, qD,.tod6corao d'auUl, cui aUBeldlU vuat(u e
dell"1 alUICI vuaLn, . Ila,.~ou ::~Iqelassa" l'çl'severaùza

"çulllpiuto l' operlOdi'•• lel!julie~el1a ì'appràseutanza
'cumunale, por modo tai. da formi' osaa' liula lutti
i. cuoaig!lel'l~~alvo pel'tults .~~. \Iove trazioai i tra

davere In istato di avanzata putrefazlone.'SI snp­
pone che questa sia UD' altra vlitima di quell'as­
sassino•

Iiilvizzot· ..,. Scopertll d'una bomba ca-
rica di tabacco - V,nerdl sera In via di EJ-
elusee a Ginevra uns servent", rlnoasàndo, vide
qualche cosa per terra che abbrucciava: credendo
fosse un mozzicone di sigaro vi pose sopra un
piede e lo spense.

L'indomani a 5 ore o mezzo el perss cile
ora una micciaattaccata ad nna i bomba.
Fu tosto avvertita Ili polizia, e gno fu tra-
sportato nel di lei ulllcìo con tutte le volute pre­
cauzioni, e con tutta le preoauzionl volate fu sca­
rioato e si fece l'annliaì del contennto.

DII questll risultù che la bomba'era clII'ica nìen­
temeno che dI... tabacco da naso l

Ed una scatola di tabacco valse a produrre In
tutto il qlIartiere una delle più vive emozioni.

..

A. Il,ol·ic,\ -- Matlgiatore di ohiodi. - II
Or lombo di New·Yorll reca: :

e Oerto KeDnedy, murto.testò a Salut.Louis, in
segu,to ad uua opernsìone allo stomaco, potova
veDtarsi di avere Ullll ~tomaco da atruzzo.

J;Jgli si gDadagnava la vita Dei mllsei di qDella
citti', iugolando oggettI duri COlI Ulla dislnvotlura
luvidiablle.

bla taDti ne ingoiù chegiorni or sono dor.tle
endar~ all' ospeda\l', ammalalo di gllstflte. ,

II medico gli dledu uu emetico che fece rlget­
tere al' malato m"2za hbra di clilodi e siccome
nou migliOrò, il medico curante, due giorni dupo
gli fece uo' opwlziollO allo stomaco e sstrllBSa,
uu' aitra buuna quantità di chiodi e VIti. ,

Ualgrado l' operazioue, KeDusdy I; morto; gh
fu Mta l' ,autopsia U ,gli. si trovarono Dellu,slU:
iliaco ceDtmaia dI ChIUdi, pezzi di vetro e almill
COSe.

- Un tretlo a88illtalo dai òriilatltl. - Da
Nuova Yorl(,. Si aDlluDoia che un treuo VIaggiatori
deUa G~urgia l'acilic Hailload, parti a mo.zanutle
del 2 correote da Hlrmtughulll (Alk~usas) per
AllaDta (G~orgia), ~ fu fermatu vers~ l' uua, del
mattino da una hallda di maUattofi lItm.ti di
carablDo o r\peti"iou~ o rivoltelladi grusao calibro.
AI momentu.m uui Il Irenu lasciava la piccola
stazioue di Weems (Alabama) UDO dei malfattori
aalta aDlla Joco/llOliva e impuse ai macchllllal" di
t\mllare il tronu IO mezzo ad DD bosco. AppeDa
il trouu si l,rmò, gli altri mai/atturl, imhuscall
lleUe vitiuanz" mupp.ro nOI diversi vllguui e
sl/ararullo aiculli culpl di rivoltella per illlnnidire
gli impi~gaLi ed i Viaggiatori. AI telllpo' stes,u
uu altro m.lflltlore stuudò la porta del vagoDe
postale, ferl'l'impiegato che VI ei trovava e si
Ilupadl'unl' di tUlle le iett~re raccumaudate l'iD­
chluse,DeUa cassa fune, li di allri dullari 2000in
Dumerano, Ad un sugDsle couvenlllo, lutti t ,mal·
fattcri si slandarouo dal treDo e cump'Jrvelo nei·
l'oscurità dulia Dotle.

Austriu-Uul,!;heri ... -- L" nuova mo­
t",ta. - l!;' stllto deci60 che la OUOva moueta
austriJoliugherese surà la 'coruna, la qualu avrà
ii vaior~ dI mezzo Durino, divtslbile iD luu plenulg.

Snanno CODIate delle mOUele d'oro dll, dieci e.
veUl1 corone; doJle UluDete d'argenlo uel veloro
di 20 e 5U plallnlile dalla .lIJ.Dnelu di bronzo di
l, ::I e 1U plilDUig. .
, 1, tlorl,!i, d' argalito; l1gnali a 'dUe corolte, restaDo
m clrculazlODe. '

l privati non potranno far coniare che 1II0nete
d'oro. "

- Ii coraggio di una donna. _. Giorni SOIlO,
'ad Adeleberg, UUIl donDa si 'erarecata a vendere'
un l'alO di 4uuI e s· era' fatta accompaguare da
Ull pareute. Alla sera, nel rmcasare, Il dettu pa­
l'eDle, le I~ce pr~Dd~l'e" Ul1' altra strada, oDde ­
cume dlsso lUI -' arrivare piÙ presto. t:liuuti
prusSll nD burruUl, il gaiantDulllo disse frOdda-
Ulellte alla duuull: '
-, Ora damllli ,i danari poi devi morjre.
Questa dUllDa gli COD8egllò trecoDtu tiorini ­

pregaudu1u ~Il' nòparlluasae la vlla, Ula l' nasae·
sluu"nuuuzlò, dlceudu ch~, leI' morta, ne'SUllO lo
avrebb~ douuu.iatu. l!; lU cuel dire l'all',rrava
per ILcullo"e alava per gellarla' Del preC1J1itiO,
quaDdo IS'1I gl'idI; I - <Ecculi che i Vleu.»
l'ruau dalla paDra, l'uumo l'abbandouò UD istaute'
,fler vedere cm s' aVVlciuaasu; ia corag!llusa dOli, '
Ila allora l~sla cuu UDa aplDla lu,prOCIIJ!t1; uel

"burrone, poeciacur.e ad avv",tlre la gendarmerlll,
lt~catlsl I ge~ldl\rUlI su1Iuogu,'tl~vnroDo' nelpre­
C1J,'lZIO oUre Il cadavare del furfllnte, un' altro c....

Papa, un Oappell ano Segretoha celebrato la messa.
Quindi il S, Padre Ivltato la Grauduclleesaapaasare nella sus nterne dove Il atata
servita la colazioui! to' Padre e alla Gran-
duchessa nel gabinetto di lavoro, alle llOtSvllO del
aa;:uito e delta Oorte pontilìcla nelaalotto, villno.

.Alle lO In punto la Granduohessa ha lasciato il
Vaticano, ed ti ritorllat" all' Alberpo dì Roma.

La sua partenza ti fissata per glOvedl prossimo.
Ul'uillo - Incendio nel Duomo, - 1116

corI'. in Urbino, alle ore 4 pom., cadd~ un fili·
mina sulla cupcla del cnmpanils della metrupoli­
\aua, ,alto melri 48. Il fllOco causato dal fulmlDe
rilll8S. dapprima naaousto. e voune notato dalla
ciltad'uaDza solo alle % 9 di sera, a fu cagione

'di sgumeulO genarale per la tema cIle l'incendio
al propagaasae in causa della posìziou« èeutrale
o per la mancanza di nl"zzi adlllti a domarlo,

Però, mercé l'attivissima opera deicarabinieri,
dei soldnli di fanteria, di numerusl cittadini e del­
l' aatuI'ità, l'Incendto fa lhoitato alla cupola, la
quale ò"intÌlmillente distrutta.

La 'cupola, coperta" in ziDgo, ha seguitnto a,
bruciar« durante tatta la notte, e poi I;ròvinata.
Nessuua vittima.
-~.._~----~-,:...._-':':",-~'--,-'-----

« colpa. IDlanto JàdLllaziaè .•dettol' vit' amatot' ,ao; iri'sanso 1ettpralu ad allegorico.. SI in qUesto .peDsava il SIlO filosolu, che r~putava la vita
I ... pivttlllt8 cl ben. aui>een8 (lUt. pro af!.oIU clio:iD,'quello ~~tollerappresenta, a senDO di Va- l'quaggiù il sonuo'de' boni OOUceSSI dall'alto ;af'

«pater lùae,ùt'um appdlub4t'ur. Hia t"ulti8 ru Illterprell, I Eleroo giudIce, ceusore de' fedeli l'uumu, eperòsuggetto a quel .Dlo che sulo ha
, «lempot'lbllS o,nl,nc"liue prop08ttum leliuit destiuoll a !ag!flUugero 11 perìeziullaUlenLo per la I l polol'e dl ucci!lole e di vlvlli.llre. '

«mludaismo, cot'pusque d <vlltnam tridere vIa del lravaglu,a me.zu dI peno PUI'I/icaldcl.!' :Catorieè lllorto tlobljmcnt~quau\o liazia, '
<00ntent'l8p/ ~ .l!~rvera?1lia'il::l JUdac. 14. 37). MaSI fa Diale a lll.,slere su CiÒ.. per tugliere o • Ulieccllè v!'g'liansi dire ì dilÌJusuridl ltazid, sCri-
<Anzlchll pOl'tare uua moraie mOri .. I poslo. IU sceLlar.e la. acuuvomeu.a dol lenD.lue di..conf.ro~to .. ' d Il

n .SIDdi Jll oti l tterariO' èia meg'110 peu ".. 'd ' « w ullgravlasllllo cummentatore'~ e a Hìbbiaj
« u o. U U8 cv e . j.. . - lulUllJa~eOj ". upu Uu accuraLIi disàDima di queslo ' • tDttl ilUelll che a~no abbastau'ha'leuuttl dalte
c sar~ iII lauto alle due Dgllre l' la./JlbUca ,di ,Ha· PIIUlu\ 'oaco cuD' direl "Por quauto s'~guz.i l' Ili" d I V
~ Zl",e la poetica del divlllo .l!u811la,. I D.ll, po~ta "!ruguo a .cupnm DU simbulo... Il oUllcelto nou' ~ ilie .e .. ~ug'elo,duYI:an, flcoJ!uscere. ooma
«I; murtu (Jatone tlobilmenle,qusllIO Hazla no- «laaClad,.s,o.r.e slt'a/lO.". Stranu...Ilun I; oerto« tlmo.u nru 11 1I1udizioche dl'tal.tatt.o fu

b'l 'I pe III li bb (l'o I Vel pag 108di" 'D ' c g lormato da. il. AlIuailDO (Iib. 2 'CODt; dUaS« \HIr r' . I la ea. .' e psr'lauturello Iler Aute, che uel SUI! OOUVIIO <up. ,*aDd. oap.23). JJlgli.dunquedlCeoosìlcltl
« VU). e.l ' t I!'~~., 4 cap. \!~) dlc~ , cLLlaro I ., E ~uatt'uomo "~tiatu!,~ue . 'I!WaU8' mletllt(.lllO le IDd•. .dale
.·SLdìce,insuetau.al nella llibbia Be non slta :'VUlaeuno,dI8tf}mfìoat'ltt JJio clte Ualone'? "alla Ma di Jta2ia, tl.lnl.oi'te di lui 'tlon fu
i'~1ugiu, i'_l'ulogl',' "il..l' suicld}O, BI .Ù"UIJJI!i l',rb "V't'io, 1tlf,l/o lI ~l: Ollwue, .Bùggiunge graVe~ , "(odula dalta lJ'upicnaa dlvltl",percltèt'.li mort6
menlamen," 'lta~la'cliesl 'é' ,tòltil' liL vIta per 'lU~ute .fauluru, .e murlo tI.ooltinettle qUanto Ua- I "non tboe lu p"a.m"a o/lU eonvletle.ai 8ervi
lIJ.,dÌj sLIloOl1ui, QUesto:~ olÒ' cLLe, ~OD .coa'PluU... zla;'llòiuaud.a se tira prop.rio,blsoguo, per soste- "d D ,,' "E l' d' d ,.. 1 I, t b, ' lO;, • .. .allluaDlu,supml'U,l oveajurdonu I ellcer uti u"u e!lgO!IO. u sa,cro. estv,eIlOU "u~re:\I!Ja' cauaUial poco DOIl~ dI, paliooiulu, di Il Quettv ollc noi/w 8t8ò8a i:iol'iltl'.I'!! . l'ado.ontasi
ne colgullu,i a,usi, ul'Jutrecllò repdlahò naaa, as" '1ar .iluesLU .1,oIlO UJlscughu di stuna sacra o di "uUblun ,ultò' 'Iia tsot'ta.eion.ilditu· mllarB

"UDto cume tanllille'di couJrulltul' di. glllBIJlioil-, jJrOI"llu.,l!alp~e, colda~.1 la .lOUI te pet aUlpre di ." 'quli' 8Bttli /t'ateit. :pre8UllltSSO al tot'flletlli
'ziune cou C~tuue, .nullameDO. cbo, ,un'jH~so, clW )19ùrt~; uùn 'f,c~ alludI v'ra' vutù, lUa peccato "auve<! 8'<2'Jlcl'lal'{",.li cojt'umi/là COtl8t:t'VW' /4
a'~ t(lltu.la Vlla por lIn lollo allzlChe glU,tu 11IU·· 'di, V~IUOUIICldllì:1I debolezzaq'alllmo. La lurtez.a "plù'Iàl.":" l!; iu aitro luugol "!:I11I 8oroitto
tivu, Queato iu bruve Il dlscorsu dQli'autore: 11111 'e vir\4,v~la', atàvanehtuHerareuu malo, clie, a "'11011 HOO.r/vl'a' t'innocente, 'tt Uiuslo. Sii 'Ilei
l'are cile essa sia uu'upera vuua, uD'\Uutliesfurzo Oatvu(i'v,euliau' senza sua culpa,àeDza)urj)UisellO, ' Il ;tla 1/CI' )11 Ì)itlslcimJ ttm,olint. tlon può os-
a' ginsllfica.iu!lo di Dallte Bulla"calta clie e.J i. cumeiecen) I marllfl,"de' IIUill1 nessuno'SI l1cuiso " se'.. '8. Vt'0Rcsto ;por e'CIIIJ}I,; <Ii ""'itat'e: 8e lu
di uu l,agallo a muderatore di un reg-uo lutto cri· l'erliuìro quu' crudell lurmoUl1 olie a leggerllci Il t' t'
aliauc, di uu cou'ure di 1Ioma, li ~Iudico delle t:allll~ ~~lal~ dllilo .1l~V~Dtu. Uatune mori ieggell,ltllIUcMte ti UHISIO per quat ma Wc UCCISOt'6
aUlilie liell'ur!laIOrIO" ) Ilu., Ilanll, uli l'''':'' 1.'IDtaIW. 11 ~'edo~e d.i l')a- «d,Wtt!n00liilI8 e aet ylllsto (oloe lìazia roci'

ti II! , • j" ~ore,di sii stesSO) ~i vmWlÌw;nQ (1,1 1lfll(l,O .JJ fgl'g~tol'iQI si ri,llete, va }ll'eso iUdQ,ll,lliosey, teDe; lIla uma !lllr ~~,llere ! ll'llce.~ Ctllll' Il

raduna ogni qual tratto, senza periodo fisso,
quando reputa melllio: '
. Lo .stesso F'antulla narra che. essendo
avvenutala morte di mons, Smllh. arclvI';
scovo di Edimburgo, la COligrell87.lOne l,li
Propaganda ha fatto iDvito e quel Oap!­
tiilo di riunirei e, formara una terna da
mandarei a Roma, onde soegliere il ~u'!ces­

sere.
IJa Oongregazìone di Propagandano o ha

l'atto' Inviti di sorta e ancora non el il oc­
rupata per Dulia dslla nomina dell' atcivH-
scovo di illdimburgo. •

11 1Jles\'aggero_o il Oorriere di Napoli
'afformano che in questi Iliorn\ "molll••imi
'forestieri avevano fatto dOllIanda di essere
ricevuti in udienza particolare dal Papa,
ma i medici s\ sono opposti per riguardo
alla' salute del Pontefice••

l,a notizia è l'alea di sana pianta, perché
la salute del 1:1. Padre, grazie a Dio, é pie­
ni,si ma,
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Clìiolla é per Il'poeta, dic~ l'autorQ, Il mastlmo
:ldoale dall'l1l1lOra di patria•. DaDte non colloca
lJ.u~sto OatuDe.nel.lìmbo conglì spirItimagnl, ma
COeniil ill nnaDtipurgatorio.« Nemmeno il eUici­

!e dio, dice lui, condaullatu nel ,secoDd~ girone de!
4C esttimo cerchiO .Iltro Dite, dl8tolae Il pge~a
«leyario a 'c,ustode dLquei eI(Di,:
« il poeta avea uuo.sPlflto . alto' d
«ingegui.cilo temono UDa ne' con questo
4C talto al seDeo crlaliauo,.menlre 110n, han. alu·
• dialo la Blbhia, e CreduDo clio il poeta el eia
4C lasciato ingannare (I) ,dalle lodI, p'agllDe date
«da Virgilio OLU,cano a, Oatòne. ' 'l'ntL'ahr?I: il
c pv~ta Il,m é, schIavo di nessuno. Nel. bIblico
« 8uicida lluzia DIID I; fattu il paD~girico del aui~
~ cida, ma nun psrò I; tulto iD Bibbia la lodo
«chemet'ita Ruzia. « Eligen8 potiU8 mori no­
,« biWel',quu1n SllbditU8}iet'i peccaloribllS, et
"colilt'a llut~lc8. SU08 itldigni8,itliurti8 agi"
'o: (2 Mac, 14, 42). l~on so perchè si sia tautu
,e laDciulli ad accusare il poetai e spscialmente lo
" sitno molti sacerdoti: foree Dua certo traecu.
~ .l'a~1I lIallo »tuQio del eacro volumo lIe ellrll JII

I

(Dalla Vooe dolla Vel'itrì)',' .. ' ;1
Dn vorò' tourde torce lolaHo di frot.'

tole lo.abb,amQ tl'ov.ato .nel Fiqarodel.16,
che pretEnde de8~rjvoreJa S~tt'\man8S:lDta ,
del Vaticano:. ..... ., . ' .. " '

Se non fossejunga unà col~n'nadl prima
pagina del !liOrDlde parigi nd, "orremmo
tradurre tutto l'arlicolo,, per 'mllttere di
buon nmore i nostri lettori,' E' tutto UD
capolavoro d'invenzione.1 éomplètaj sI fa­
volese" si inverosilDlle,. d~ pott'r~,iddlì?il~
,mente rinvenire l'egu.ale, "

'Basterà qualche saggio.]t cOl'rispondenle
del Figdro, ehe ha la dIsinvoltura di fir­
:marsi X .. du Vatieall" na!.l''! della, lavanda
dei piedi a dodici vecchi, fatta da Leone
Xll1 ìI Giovedl Santr; pOI del prallzo a
'questist~ssi vecchi,. 'servito diii l'apa in
:persoDa. coh 'un grembiale davanti. poi il
Santo Padt'è 'ha pBesllfo la ndtteln adora
zione davanti al Venerabile', fiDO alla Iliez­
zanòtte ; alla qual or~ un Oardinale. batte
dodici coll'i alla purta della Uappetle.; m'·ll
,Papa, préso iD mano uncrolllfi.so"sl ac­
,costa alla flnest'ra e benedICe lac.tlà di
Roma imrileJsa np' sonno,'djc6ndo: Et
reddidit spirituni!! ,

LèoIIt,X1l1~lji ha 'celebratJ<lll Messa
anche. il'Yenerdll::lauloj Motando il Palillio
insieme' 'oò1l' due', ()ardmaJi, Particolare toc-

, caute,dic.a Il Figaro:_ QUàDdo ,si al'riva'
al raccòlÌtodellarlDMgazlone di 1:', l'letro,

,h'one,XLlsi ù.ascolid>J la faccia tra le
,mnoi.»' ,
No~ cOII.tento ancoradisl balla trovata,

il ctirri~pù~deÌlte flgaresco fa girare II1'on­
teflc~; ioc'solla,,'ge'.tatoria. 'pel' i <corridoi
e le salo' del VatiCano; cantllhdo'clJlltinua­
lD~ilte ': Okl'ist!ill'resul·rwit.'

Vili! bi80llna farsibejfe .eddiritt~l~a. del
pubolico, per. 'dargli lO 'pà:itò .come" verità
,un ttS,UIO di llabe simile a. questo.

Fanlullapretende sapere' che la comUlls­
aloDe cardmaliziS, la qllaleesamina lo pro­
poaleper la DomiDa.dei vescovi, ha aos!e~o,
per· qoalche. giorno n,suo lavoro e che. lo
riprepderà nellasettill\apa prossima.

La (Jommisslone caI'dlnalizlanònha so- .
spo~o punto'iI eUO Juvoro, poicbé essa ai

Il io novembre 1891 il prasiMnte del
ministri ono Rudinl leggeva in Milanò il
discorso - che doveva essere Il programma
dei lavori parlamentari. Uno dei punti prin-
cipali fu il seguente: ,

«11 inio' amicò e collega Luzr.attl farà
la esposizione finanziaria dtmostrando ch~
fra entrate e spese, vi sarà un avanzo dI
venti milioni."

Sono passatr cinque mesi: e .•11 ministro
Luzzatti domanda di colmare 'd urgenza II . _
deficit che pare di trenlli milioni.

Iu. ben altre condizioni si' trova invece
l'Inghilterra. '
. 11 ,aignor Goschen, ministro delle finanze Fh-on",e _ Una tragedia. _ La guardia
a [,ondra, ba faìtoorìÌ'u!lil bellà sorpresa municipale Itaulel'i Parèutim, avendo surpreso In
ai contribuenti inglesi. ' flagraute adulterio la moglie, Marlanna Ferreltl"

Invece della i1imlnùzioììe tlei red,li ti, che d'anni '24, assieme ad un giuyiue vSllteuDe, GUldD
si temeva nell' eser.,jzio, 1891,-92, che colà del "raglio, cavata la sCiabula II~ m?uò due. colpì
Bi è chiuso il 31 dello ecòrsò' marzo, ha po· alla moglie, fer.Ddula al braccIO. cav~t,0 qUllldl

I d, il revulver lo splaDò ContrO 1\ ilei raglIO ~d
tuto anDunziare un alimento d ren Ite per espluse dM.colpl cho fecerO,caderoln terra cada.
un ,milione. e 67 'mila. . lire '~terhnè, cioè , vere II giovlOe. NOli pagu di CIÒ rll}COIS9 l~ ,mo·
circa 27 rnilh'ni di lire itàliàne. E por l' e- I glie chd vereando eangue dal bracCIO era lugglla
•• rcizio 189293 ha preveduto un 'avanzo di, di caea S le tirò due revulverale, nduceudola 11l

,...2:24 mila sterline, ossiu ,ii milioni e' 600 fiDO di vita. ,
, mila franch'. " , i ID ultimo racatosi In casa della suocera tirò

E ' ' t ' '.. d ' di' ~Dohe'ad essa duo colpI d. ruvolver e poi ei co-
I ottIene ,ques o av _Qro, propOuan ,1s1 'stilul allapoJìzia. 1a ~uocera rlulaeta gravemellte

dimiDuire alcune. imp'oste.' , '. , Il' d l

Le fr'o'ttoloVat'l'canOdO\' IlI'orna'l\' l'\'bOr"a'll.\· fer;.•t:e~:I~a':~:t~lcOu:;ear::· da ladri ,itl
u u o l!. u oMe8a per rubare. - l" altra sera, duraute le

Juuzlum aUa chiesa di SaD DuUleulCu, I; avVellutO
UU pauicu Iremelldo. Alculli SI SODO dal,i agri­
daro: «La VÒlla cade, e subito le duulle ei I.n;
uiulli, che eraDO nella chiesa, si aunu preClpllal1
grl~audu alutu: Mol\i caduti, calpeslall da, ilD~lh
clle veniv»llu JUfloellUleJJle dletro; dlvOrS" Bignor~
SUDO svenull', Uua bambina è rlmaSI,a Diolto aln:
m',ccata.'Quàndo sI Il l'istabili tiL ia ,caims, molti
SI BI,no trovati' mancauli di bracclaleltl, 8pllle,
p"rtalugli e fazzoletli. òil mieue qUlud, cile le
vtJoi di allarme siano ùUVUlo ad auDaCI ,borsaIuoli;
cheavevauo calcolalO, 8ul,0sgumeDto dell' eleDienlu
JemmlDlle nelte cluese.
, Puvi", - ,Pw'lenia di tlI(8sionai·ìe. ­

, L'altra mattiDa, uua ,bulla fauZlOue' 81 cumpiva
udJa 'èhl~sa del MODastero delle Madl'! (Janosslaue
pressò S. Primo,' ,

))Ietro dum'audll ,di MOh81gDor Vescqvo di Goa
nell'lndla, la òiUpe1'l0fll det tlurent, lstltutu Ca,
UOSSlaDO, mandava tre Madri a tundare Duanuova
Oasa iu COCClll, sulla cust.a occldentala dpll'11 ,dia
cllmore. " .

E' già.la terza caea cile le OauoSSlane.!ondano
iu ASIa, OVe per la lur.o geuerosa cailla suuo
egualmente beuedetle dal !fuverm e .dal l'UPOll.
La fuuzione di purtellzaVenl' a celeorata da JìlUIIS.
Vescuvo ,Il quale' dòpo le cerimoule di rlto, rlvol·
gev" alìa numorosll udl,"za e 8p,cllliment~ aUe
Ire Mlssiouane, CulllmuveULI parolo. (Jugheudo l' up
portuDità lesta di Maria Addulura.la, seppe
Illtrecchre ri di Malia COl dulorl della VIIa
cristiaDa 'o oaa.

Horn.. - 'La GranducheS8a M«rl(,t'Anlo.
tlielta c011lUnioula aut "unto Padre. - 1uueul
maHma ;,;,' A. la GrauducllO~sa Mana AlltUUle11a
di 'roscalla ha assletllo alla Ulessai cbe II· ilaDlo
l'allre'lla celebrato Il.tla aua capp~lla ,pl'ivata.

il. A, I; glUUt~ al cUrlll, di, iO. D"maso poco
pnUla dolle ~, ~d I; salita si secoll\lu. pl~UU , tlcl
pala~~u, <love truv,allsl gli apparlaweut! p~llllticr,
p.r mezzu del !lraude Uliceusure cuslrullu tiuu dal
lempl del ~aulu l'adl:e 1"10 IX e dd quals nun
fa USO èilo il l'apa. All' ing'loasu della ilala Ole,
mentina era a lIceVerla lIluualgu'or Jliag!llOl'domo,
'uul qual.' è slala co,ldulla uelle salo lUlerlle uv.
atteudevala MOllaiguor bla.atlO di Uaruera, che
i' ha, ,aocomva!ln.la, alla, cllPpelia. l,a Glautlu­
clleasa aVova cuu Sé la buonossa LaZ.arlUl, il
duca AntulUn ,ed Il commeDdaloru HorsaUl, suo
agenti pà valo li Iloiuà.. ' ;'" "

AppeDa 'S: A. '1111' prosopOstu all' lDgmoccillatolU
di Ironte HIl' altare, il i:3Jutu l'adr~ I; DSCI,lu ,dalle,
stauze e, iud~sa~lo la aacre vesll, ha Cumlllcraio

·Ia wossa, d\iraute' la lluale na disLI_Ibultu la sauta
'OuUluLlOue .Ha GranducLLessa' e alle persouo dtl
suo ae!luito. Dopu.la msssa di 1'1l!!lI'II.lIll;UeuIO d~1

. non si', tratta di distru!JgJre, ma di rlordi­
~narE. l'Italia.,.
; n glòrnale protostante Adelsblatt .lìehlàra
..nuovamente che i protestanti debb<>no., la·.
vorars per il ristabllhoonto della lib~rtà
del Papa se' i cattolici In considerano come
ìnd iepensàblle.

•~'~ +.,.- _ •._---

Uno sbaglio di 50' milioni
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Por gli amantldell& mUBiollr
:N'ella Libreria PatroJlato trovaei: li Ille­

todo teorioo·praticodi Oanto Gregoriano,
ad uso dei giovani chierici e sacerdoti can­

etori, compilato da St.efano Gomberlni; be.
ned9tto da 8. 8antltll Leone XlII premiato
all' esposizione interna~lonale di ,musica in
Bologna nel 1888, volùtne di pagina 128,
L. l,50.

Notizie di Borsa
20 Aprile 1892

Reudlta lt. godo 1 geno. 1892 da L,9260 aL. 9275
id. id. 1 logl. 1892 » 90.43» 90.58
Id austro in oarta da F. 95.85 aF· 96.-
id. »In argo • 95,25» 90.50

Fiorini effettivi da L. 218.75 a L. 219.2ll
Bacannote al1striaohe »218.75 »219.2ll

AL NUOVO NEGOZiO DJ OTTlGA
GIACOMO DE LORENZI

Antonio Vittori gerente rélponlabl:e

']1 f:i~] -4~~G,RAMMl
-('0:)-

WASHINGTON20- 11 Senato rati­
ficò la rìnùovazione del e modus vivendl"
coil'Jllgh\lterra per la pesca nel mare di
Behrlng.

CAIRO 20 - La dimissione del gabl­
n~tto. lÌ considerata' fra una decina di
gtorm,

SAN FRA.NOISOO 20 - Vifil in Oa­
l~f(lrnia un terremoto più violento di quanti
slansi, finora ,~vvertiti. nella reglonà dal
1868. In poi. I danni sono piuttosto rìle­
vantI"

LONDRA 19 - l.a polizia arreslòMow­
brax editore del e Oommon, Wealth» gior­
nale anarchico sequestrando le carte. La
moglie di Mowbrax era morta quattro ore
prima dell' arresto del marito.

Trovasi: grande assortimento di. LeDtI
Oristallo di Rocca, Occhiali Pince-Nez in
Oro - Atgento - 'fartaruga e Nickel,
Oanocchil\1i da Teatro, Campagnae Marina.

Barometri, Term0metrì, Massimali Oli·
nici ecc•

Microscopi, Vetrini, Porta /I O~pri Og­
getti, Provini per Spiriti, Latte ecc.

Manometri, e Tubi di Vetro, J~lisure

Metriche in Nastro, Metri, Oompassi, Ap·
parali.. l!'otogratici con accessori reJativ.i,
Grande assortimento di Lastre sensibili Il
Oarta aridtotipicll, Squallri .Agrimensori,
Livelli con Oannocchiale e Semplici, Mac­
chine D'induzione, Oampanelli elettrici.

Quadri, Pile,· Filo e tutto l' oocorreDte
per l'impianto ediSuònerie Elettrillil
tutto a prezzi discretissimi. .

Diau;enti.
Si esegnisconoripMazioni dei suddetti

articoli con sollècitudine

Via Mercato Vecchio N. 41)

sigMr Jiiger primo ca.ssiere della casa. Bo­
tséhlld, è assente da qualche giorno assìe­
me ai suoi figli.

La. voce, saputasi alla borsa. IllI prodotto
infiniti commenti.

Le frodi da lui commesse ascenderebbero
ad oltre un milione.

Le casse della. casa furono chiuse per
fare un controllo gellerale.

I sovrani d'Italia in Germania
II Re e Ja Regina si recheranno aPo­

stdam dopo la festa dellq, Statuto ."
Non è ancora stabilito il giorno preciso

della partenza.
. Oo~ questo viaggio restituiscono la vi­

sltarlcevuta a Monza dell' Imperatore di
Germania nell'ottobre del 1889.

In Vatioano
La terza festa di' Pasqua, il Santo Pa­

dre ha celebrato la Sunta Messa nella
Sala Ducale, ridotta per io. circostanza 'à
Oappella. La sa/ti erti affol/ata di gran
numero di signore e ~ignori nostrani ed
e.sterì amuiessr con speciale biglietto ad
assistere al Sacl'lficio Incruento.

Sua Santità dopo aver celebrato la S.
Messa ed ascoltataue altra di ringrazia­
munto, detla da uno dei suoi Oa.ppellani
Slgreti, ha impartito in forlDa solenne a
tULLI l presenti l'Apostolica Benedizione.

Durante la Mè,sa Pontificia i Uappel·
bni Uantor1 Puntificii, con la cOllsueta inap­
puntabllttà e maesttlll hanno eseguiio i
mottetti. All' ingresso del Sommo Ponte­
fice nelia Sala, l'Apparuit del .Baini •
all'Otfertùrìo 1'f1aecdies del. Palestrina;
dovo [. elevazione il Benedict14sdel Baini.

•••
Martedl mattinll secondo la consuetu·

dine, egli E.mi e R.mi Signori Cardinali,
gli Arcivescovi e Vescovi, la Romana Pre­
la.tura,· e gli addetti alla· Uorte Pontificia
sì Ecclesiastica che Secolare, si sono re­
cati in VItticano per· presentare al Santo
Pa.dre gli augurii per la S. Pasqua. Sua
Santità ba tutti invitati a cirCOlo nella
Sila Biblioteca privata, dove si è intrat­
tenuto alcun tempo affabilmente con .loro.

La crisi non il'ancora risolta
La sohizione della crisi che ieri pareva

raggiunta, ha inconlrato all' ultimo ma.
mento nuovi ostacoli.

L'entrata di Genala, di Oadolini e di
Ricotti non poteva soddisfue Nicotera.

La prevalenza degli elementi di Destra
rispetto alla Sinistra a~rebbe :otto l' equi­
hbrlOeslstente nei M1Ulstaro dimiSSionario.

Tutto il perno della questione sarebbe
di conciliare Nicotera coni' entrata di Ri­
cotti.

Prucesso AlIlalfltano·Oreglia

Ieri si è ripreso il processo per diffa.­
mazione intentato da Mons. Amalfitano
contro il cardinale Oreglia.

Néll' aulll vi era molt~ pu1Jblico.
L'avvocato Vinai della parte civile ha

sostennto l'. esist~llza delJiI dJifnmazione;
ed IlPublll1ço J\'hnlsterv ha sostelluto in·
vece la mancanza di qualsiasi elemento
diffamatorio Il hllchiesto l'assoluzione del
cardinal~ OregJia, •

Oggi replichera l'avv. ollor. Villa e
quindi si avrà la sentenza.

Il oassiere della oaSa Rotsohild scappato

Si ha. da Francoforle sul Meno clie il

ULTIME NOTIZIE

B.AOCOMANDA'l'A

Cara primaverile,
Am he !il persona, più saua deVe di tanto In tanto depurare 11 saugue e tUtto l' org'lllllsll1o da

quelle ,materleea.uormall assorbite o depo.ste, cho se lasciate troppo llécumt1lare, portano Ilo tutt,i qoei
fonestr dlsordllll no\l col nome di sfoghi o malattie del sangue. - Non il esagerazlsne l'assicurarli
che le Pillole Velletali Indialle Dott. Bimon, preparate nello St,abillmento Chhniéo Bertelli di }li·
lano, sono il più grande depnrativo de,gli umori, sssendo In pari tempo gfadite e di facile presa, Il
taccomandabihs,silllll nalle.malattie del fegato, di cuoral nel'roei, Insppetenza. bocoa cattiva, dolori VII-
gant~ ecc. ecc. ,

Le Pillole Vegetali Indialle, nel melltre eonopiìi economiche, sostltuiscoUo meravigliosamente
le salsapariglie semplici o jodnrate. ... .' ,

Un flacone oon iettuzione L. ~.- pift 50 Centesimi SS per posta - 4 flaconi (eulllcienti In casi
"travi) L. !S.- franchi di porto, - llirigersi dII A. llE1tTELLI e C,. Chimici Farmacisti in Milallo,
Via Manforte, 6.

.Autori;;#r#a per la Vendita· dal Miniatel'o dell' IlIterno, Diresione al sallit?l,
, CI norma della lsgge sanitaria

~nOYANSII:lf ~11~'J:'1ll Llil ;Ji'ARMAOUì

Liquidazione Volontaria
La ditta fratelli 'I'elllnì avverte ohe ha

dato principio lilla vendita tanto al minuto
che all' ingrosso di tutta le merci esistenti
nel proprio negozio e msgazzeni, compreso
l'assordimento arredi da chiesa,accordando
a~1i acquirenti un forte rlbasso sui prezzi
d origine.
Il nuov1B8imo rioordo della B. V.

delle Graz e
La Libreria Patronato Via della Posta

N. 16 Udine, si è resa editrice di un bel­
lissimo rioordo, di cui è esclusiva proprìe­
taria, della B. V. delle Grazie. Esso consi­
ste tu una fìuìsstma incisione. eseguita
da uno dei più rinomati stabllimenti
della Garmanla ; in alto vi campeggta 111
sacra effigie; ul1 po' più in busso stanno
due angeli In ~tto di adorazione; viene
quindi il santuario cO'lla Rradinata ed i
fabbricati adiacenti, formando un ìnsleme
grazioso ed armonico; a tergo poi havv
analoga orl>zlone alla Vergine.

L'immagine a pizzo, ohe misura centi­
metri 11 X 7. ventiesi ai prezzi seguenti:

Alla dozzina • L. 1:20
Al cento » 9.00

t h • tn' t te t

IL OITTADUW ITALIANO DI GIOVEDI 21 APRILE

1I0111."U Ptat.1Ui1
al qulDlole L, S,OO O IMD

lo lo 7.00 .. il.OO
• i l),OU J li.':"

'l'rlr,,gho
Erbu Spagna
AIU~slnm

Mercalo d'oggi 21 Dprile Is~a

GAZZE'l"I'lNOUOMM.ERUl:ALE

~~.A'>W~~~ =~~-'-_

L'linrio ~aèJ'~
VeDerlil ,ll.~ AFfile - M$, Soleroe QaJo mm'

Ji'oralrlP • oOll1buaUb1II.
fIeno l qualità al quintale fuori dazio da L. 6.50 a 7'CO
~ U uuuvu» lo lo P.OO lo fl"t')
• JH.. .. ). '. 4,Ca.. _

EI'ba aJlugntl. ]t • .lo 7.60 lo 775
l'l1gll...da lettiera. ., lo 4,95» 4.70

LcguaH~~~~~t:Ka " .: : ; ~:~~_ ~ ::~~
Carbontl l qnu.Htb. 'lo , ,. ).00.'7.20

lo ·11 lo lIIo:o"to d.81ionam8 lo 6,99" fI.ILI

GalliDe al clUlog. ds L. l.10 a 1.15
t:appoql j ,lo 1.20 .. 1.30

~~\\re : : U8; 118
» d' Jndla maschi lo. I.CD. 1.10
lo lo femmJne "lo l. lO lo 1.1 ~

Oobll.. a pesoliTO »» D,CO lo 0,95
• mòrto ..., '-" .-

i1tu'rIl, ilI .......po • 100."
purro i~:l.~~~ 'lc~U.g. da ~,t~g ~ f:lg

(In monte l'ltonta~10 .. ...-.. .-
Formagglo{ »' lUaluUno j .. j";" »' .-

(Formelle fresche j • 1,45 .. l,(.J

t~~~u~ 6al cento: ~:gg: :;~g
it.roato Granarlo

Granoturco comune all'Etto da L. 19,'75 .. 18160
.. clnquantlno .... -,- lo -,-
... g[aUone a 14.-:t 14,2(1
'semlglaUone :Ilo ... -',"-'''' -,-
• gJallDDclliO J» ~.-" ....,-

frumento .. .. ~7.- .. 27 25
Segllltl " » 16125.. -,-

h~f~nbrnàto al <i'~lnlale ~j ~~:~ =;',&0
Stlrgol'o5so . '.. -lo -.-' -,-
t'agJuolJ (alpigianI " .. 26.- l!' ~'3,-

(deL pj~no .., lo 16 ro:- lo 17,75
CIls,tl1M,Ue i lo, _,,;lo., lo - .....

3. Olausola del vino nel trattato con
l' Austria.

4. Revisione del Oodlce di commercio.
5. Abolizione del dazio d' uanlta sui ca­

scami, di ,seta pettinati,
6. Riduzioné delle tariffe di trasporto

delle merci seriche,
7. Mutamento di sede dell' uffìòlo tele­

gl'alleo di Udine.
8. Nomina della Oommissione per la me­

tida dei boszolt.
9, N(lmin~ del Delegato della Oamera

nel Oonsiglio d'amministrazione della CaBsa
di risparmio di Udine.

Comitl\to :t'riula.no
degli 08pizii MarinI

X Elenco ofierte pel 1892
Somma antecedente L, 7tH.-

Marainl ing. Grato » 5....:.
Rlnaldlni Ida » 1O.~

Oarattlco, Lucia » 10.-
Oapellauì .Rina· » 10....:.
Oomeesatti Giacomo ,. 10.-
Rofl'mllnnFallY . . » 10.-
MarzuttiLuigla e cav.dotto Oar10» 20.-

Totale L, 826....:.
« Tribunale»

Udien:nidel 20 aprile 1892
Specogna Luigla imputata di contrab­

bsndo, di zucl\hero, lu condannata a gior­
ni 25 di detenl'Jione,a lire 16.36 di multa
al confine nella industriosa Pordenone pe;
giorni 76.

Di Monte Maria e Toniulti Maria di
S. Daniele imputate di contrabbando di
tubacco; fu assolla la prima per non aver
commesso il reato, fu condannata la secon­
da a lire 7l di multa.

Leatanì Lodovìco da Teor, imputato di
due contravvenzioni alla legge sul bollo fu
condannato li lire 41 di multa ed alla l'I­
fusione di lire 1.20 all' Erario.

Disgraziasoonglurata.
A Pontebba. alcuni impiegati ferroviari

laSCIarono per Inavertenza una piattaforma
spostata in. modo che i binari non conti.
nuavano ed il treno si sarebbe sviato ea lo
spostamento non fosse slato avvertito da
altro impiegato ferrovilArio.

Per gli amanti della ... e flora»
Nella e Llbreriat'atronato» Via della

l'osta 16, Udine, trovaSI un depoeito di 47
qualità di fiori alpini tanto SCIOlti che ar­
\1stiClAmente montati su auguri, pOltaritratti
formato Mlgnon,VISita e gabinetto ad u·no'
due, tre vVdì.. ' , I

't'razzi di tutta oonvsnienza.
Prooesso Galati

Nel 21 ma~gio p. v., si disoute~lI presso
Il> K Vorte (J.Appello ID Venezia. Il dillat­
t\mento pef ~lflalDa!1one promosso dilli'ono
lilUseppe Sol1mbergo in cont'ronto di Do­
menico lìalatl ohe dul ''crlbunale c:Ìi Udine
con sentenzu del 21 marzo p. p. venne con­
dannalo. lA mesI 14 di reclUSIOne a 1200
lire di multa, a, 2UOO hre dI daòni lilla
•pese processuali, alla pubbhcazione'delia
sentenza, eoo.

11 lialatl ha. introdotto. una qnantità. di
testimoni: Deputati, mmlstrl, ecc.: l' on.
DI Hudml,··Matteo ltenato 1mbrialli ed
altri. t'.re che dIfensore ~el·'Galati 'sarll
l'ex, lìuardasigilh '~'ajaui.

I laboriosi abitanti d'Illegio.

ti ~ t \~~ ~~a :s. ,g i g~
~ ~ .<> i5 '"l~ ."
~ .~ Il eS ~~lO )Il .. Il 0;"

Tlr-
mometro IO. ~ IO. S 10.6 a 7 6,2 S.S

8aroms': 749 ~M 151 - - - 152 -
Direzione
oorr.lup.

da voi predestinati e nominati in vicesindaei 1
E non sarebbe il cosi emerso cumunale cunsiglio
maggioranza rappresentante d'una Inilloranza, Il
quale manipola ed impone on'amministrazione
non sempre dlsinteressat.. eqllasisempre trasme­
dante in un pratico comunismo 1 Dove snn itl
Inliltti i mut.l attivi verso altre frazioni e con.
sorz~l dei comune, che prima e dopo il 1866.han
l'atto parte del patrimonio particolare di questa
frazione d'lIlegio 1 Cosa e' é fatto del cordsl'et·

, tivi imborsati per .vendita di malghe ed altri
fondi,che pur l'llcevaiìpllrte del patrimonio par­
ticulare di questll frazione d' Illegio 1 Ha pagato
la l'razione di 'l'oitnezzo a questa d'Illegìo il va-

_ lore del pIni tratti dai nostri boschi patrimoniali
e posti 1lI opel'B nel auo torrione verso IIlegio
stesso 1 Ha paguto quegli altri tolti dai medeaiinì
no.t,i buschi patrimunioli e flltti se,'viro sopra la
roggia allalivol1azionedell,\ piazza del capcìuogo '/
II,, pagato que!fli altri 15VV della medesima de-
rlVa~ion9'<l'l c bl per la prima l'ondotta
d'acqua po le suafoutuna 1 EIe
spese per~q . .. nonché per la suoces-
elva' del .l874e70· in cemento, non fUrono accollàte
aUa . 'cati étel'reni di totte
le diecUra 1 E uon il la S. V. Il
principale .. ora reolalliBta delibera,
con cui di nuovo si aspirava a far mau bassa
deUe cO$Bnostl'o, ad.insaputa Jlostra 1-

Onor.8indaoo I. Domandiamo per la terza
voi \iaUdti .chì ti llpl'ovocatore 1 Non
si trascinati,da. alcuno che non abbia
i .. V'eUI~mo. cogli ocChi nostri ed esperl-
mentiamo tutti·1 di éhlÌ l'amministrazione di

e izzata edemol'alizzata:
sìprocede

per ' l' arbi-
tri lnistraz one comunale la
quale si . .. . nn caso, come il nostro, si

CII lerla parte ~i dispoeitrIoe dispotica,
dei .edei dlrittì di.unllffazione amministrata
Il b io gratuito d' ÌlIj' altra1 E la S. V.coUa
sua Nota: abnostrovlceelnUaco ci rimprovera, il
diritto di. reclamo, Il neorsò aUa legge 1 c

Onor.· Sindllco I . Gli attriti sono sempre sgra­
diti. Lo sono anche per noi. Ma non si può pre­
tendere che le vittime d' una incDnsulta e sfre­
nata amministraziono facoian voto di riposarsi
perpetuamente. tacìtutnrne )n una impertnrbabile
pazienza, '

Bollettino Meteorologico
_ DEL GIORNO 20 APRILE 1892 ­

Udine'Billa GastiJllo-ÀUe"a sul mare' m.180
8\11 suow m. ,gO.

II-!IIA

Ilo\e; -'Te,qjpt> ~.1I? . . . .'

SoUèitlno IÌ.stronomlno
21 APRILE 1892

Sole tuo,
L6Ta orédi Roma ,5,o llira ore J!.44'm.
Tramonta Jo • 6:'50 tramonta 11,48 m.
Pa"a al meridiano II 55 21 elk glorol 249
Fenomeni lmportlnU File

S,la 4ecUn..lones 1Il.zz~dl '~ro dIUdIDe+~1:6.''Ì
-~-

Sotto ì; arm!
01lrea11a' chiamata sotto le 'l\rmi per

l'istruzinne della prima categoria del 1866
e della milizia mobile fra i Ilali del 1861 e
nel 1862 per tre corpi d'armata, vi sarà
la chia,nata, dellaolasse de11867 per uno,
fra questi tre corpi;' ~,

jBene:tloen2:&
Da gentile e benefica signora. che non

vuoi essere nominata' furono mandatiali'uf­
ficio"ssnitarlo Muninipa'le diversi"efi'Elttidl
vestiario per bambini,della città. . .... :

llUfJlcio stesso ringra~iai fiducioso'che']a
benefatlrice traverà imitat~r,i.

Teatro Minertra
Questa ee)·a, alle ore .. 8112 avrà luogo

la terza rappresentazione del 'J'iioVa'tor'e
opera in 4 atti del m, G. Verdi, ooucertat~
e.diretta dal m.· Escher.

Doma!!! esabatorip6so, Domenicll e
lunellierappresentazione. . '

Prezzi d'ingresso: Phltea e palchi L. I,
Loggione cento 50.

PtlSgramma
dei pezzi di mllslca che la Bauda Cittadina eile'
guirà Giovedl 21 "prile alla ore 6 112 pomo
sotto la Loggia Muniolpale I
Marcia eVita Nuova. Straus
I:linfonia .Guaran;\'. (iornes
Valtzer .Florl» Onohè
1!'lnale 1 .Romeo e Giulietta» Mauchetti
FiUlIle Il d t'escatori di Perle. Gunge

Camera di Oommeroìo
1 signori c~neiglierì della Oamera di

dOlDmercio sono invitati alla sedula che
avrll luogo il giorno di mercoledl 27 corI'.
IIlie 10 antl, per trattare sugli oggetti se­
guentl:

1. Comunicazione della jlresidenta.
2. Rinnovazione· delfllolo dei cllraloi'i

ilei !lIlliwellti.

Cosa di casa a varietà

'~
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, liquore prettamente medicinale preparato da farmacista legalmente autorizzato, per
la vendita e commercio di medicinali in obbedienza alle Leggi per la tutela della'
pubblica salute.

Invano molti medici chimici e farmacisti più volte tentarono di unire il ferro
alla china, senza che nè l'uno nè l'altro di questi due preziosi elementi, avessero

I a perdere le loro vÌlJtl\ terapeutiche. --- Il Signo}' poni professore di chimica e far­
macia, nel suo giornale scientifico dell' anno '1874, additava un metodo di preparare
un vino chinato fet'ruginoso rnereè la riduzione degli acidi chinotannici..

Da più prove ed ~sperimenti fatti ancora nel 1875 e. flno al 79 eelSO, il Gi­
rolami ot~eneva uuferro-èhina superiore ancora da quel temp? a tutti quei prodotti,'
congeneri.

Solamente un chimico un farmacista può con comp~tenza di causa trasformare
I il ferro in un l)reziQsoelcmento terapeutico. . .. '

U; medicamento Ierrò-chhra è di tanta difficile preparazione che ha bisogno di
delicate cUl'eche, sono a conoscenza solo di, chi abbia speciale istruzione e cona­
more e studio indefesso, ne abbia ottenunto risultato di prova soddisfacente. - So­
lamerHeqQ.esti può dare la ga~~anzia che il suo p..eparato è medicinale, nel vero
senso della parola -:- Solo il chimico che dei misteri della scienza 'è a parte, .può
trarr~ vatltaggi terapeutici da quanto sotto i nostri occhi dalla natura ci viene pre-
sentato. '

Perc-iò appuntQ quello che fa meraviglia, si è, che ci venga fuori un liquoris,ta.
a QeCantal~e le prodigio$c virtù d'una' sua: miscela t......... Non ha mai studiata la chi-.
mica e meno la ·fat~m~lciH.,. epel~ c~Jlseguenza. non\)uò dar~. nessuna gar~nzia del
suo prodotto con1e· aztPne tèrapeutìca .. -- LUI non e farmacista, e non puo prepa..'
rare medicinali.. .
i : . Ma; .quèHo.cb~, pi,t~ reca danno .in simill frangenti, sono le' confessioni in puh­

;blicQ Trib!tQJ~le, che tali liquOI'i sott~ il nome di ferro-china, non sono che una
-miscela alcoolica che non contiene nè f(wro nèchina in proporzione da costituire
un medìcìnalej , .,
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BEVETE H-- l{ERHO·CHIN~ GIROLAMI

GIAM~IAI QUELLO D'UN DROGHIERE LIQUOHISTA


